
 

Stazione Unica Appaltante 

SCHEMA TIPO DI CONTRATTO di COLTIVAZIONE 

 
CONTRATTO di COLTIVAZIONE e FORNITURA di SPECIE AUTOCTONE ARBOREE, ARBUSTIVE ed ERBACEE 

fra 
 

…………………………………….(struttura vivaistica) …………..…………di seguito denominata

 produttore, iscritto alla CCIAA di………………al in possesso di 

autorizzazione alla produzione e al commercio di vegetali…………………………(estremi) 

E 

………………………….. (soggetto che deve realizzare gli interventi) di seguito  denominato acquirente 

 

Per la realizzazione dell’intervento PNRR INVESTIMENTO 3.1 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL VERDE URBANO ED 
EXTRAURBANO Città Metropolitana di Genova annualità 2022 cod. MITE GE02 

Comuni di Arenzano, Cogoleto e Ronco Scrivia  
 

concordano e stipulano quanto segue: 

 
Art. 1 – Oggetto del contratto. 

Oggetto del   presente   contratto   è   la   fornitura   all’acquirente,   a   cura   del   produttore,   di 

n. 40.000 piante secondo le modalità e nei tempi stabiliti nei successivi artt. 3 e 4 per  l’impiego nell’intervento oggetto 

del contratto. 

Il produttore si impegna a fornire le predette piante nel rispetto dei requisiti tecnici specifici di cui all’art. 2. 

 

L’acquirente si impegna fin d’ora ad acquistare dal produttore secondo i tempi e le modalità specificate negli 

anzidetti artt. 3 e 4 nel solo caso in cui risultasse assegnatario del Contratto da parte della Città Metropolitana di Genova. 

In caso di mancata assegnazione dell’appalto si concorda fin d’ora con il Vivaista /produttore la nullità del presente 

contratto. 

 
Art. 2 – Requisiti tecnici specifici della fornitura. 

Nel rispetto delle “Linee guida per la programmazione della produzione e l’impiego di specie autoctone di interesse 

forestale” approvate con MIPAAF del 17/02/2022, di seguito sono indicati, di comune accordo fra le parti, i requisiti 

tecnici specifici oggetto della fornitura del materiale: 

- il produttore si impegna ad utilizzare, per la produzione delle piante forestali arboree espressamente 

menzionate nel D.Lgs del 10 novembre 2003, n. 386 (Attuazione della Direttiva 1999/105/CE relativa alla 

commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione), solo il materiale forestale di moltiplicazione 

raccolto da materiali di base iscritti negli elenchi regionali approvati dagli organismi ufficiali. Il produttore 

garantisce, attraverso la corretta compilazione del cartellino (ai sensi del D.Lgs 386/2003) la provenienza del 

materiale di moltiplicazione; 

- il produttore garantisce l’origine del materiale di moltiplicazione anche per la produzione delle piante arbustive 

e erbacee con una documentazione che specifica la località di raccolta, la quantità, il tipo di materiale raccolto 

e la data di raccolta; 

- il produttore garantisce la tracciabilità della produzione di materiale vegetale nel rispetto della normativa vigente 

oltre a redigere la “scheda di coltivazione” se non dotato di sistema di certificazione della qualità o di 

rintracciabilità; 

- è facoltà delle parti concordare una modifica delle specie, dei quantitativi e dei tempi di produzione, in caso di 
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motivate e dimostrabili problematiche del produttore durante la coltivazione o dell’acquirente nella 

realizzazione dell’intervento oggetto del contratto sempre nel rispetto delle necessità e delle previsioni 

progettuali; 

- le caratteristiche tecniche per ciascuna specie, le quantità e i prezzi unitari (IVA esclusa) sono indicate nel modello 

riportato in Allegato 2 A denominato “Elenco specie oggetto di fornitura”; 

- il produttore garantisce la qualità genetica, sanitaria e colturale delle piante coltivate, come specificato 

nell’Allegato 2 B “Requisiti richiesti a tutte le specie”. 

Art. 3 – Tempi di esecuzione della fornitura. 

Le parti di comune accordo fra loro stabiliscono che la produzione del postime vivaistico verrà effettuata dal produttore 

in modo da garantire la consegna  presso il cantiere  ovvero la disponibilità delle piante presso il Vivaio entro il 01 dicembre 

2022. 

Il Vivaista in alternativa alla consegna sul cantiere dovrà garantire la disponibilità del postime in vivaio e la possibilità di 

visionare ed accettare la fornitura a cura dell’acquirente e della D.L. entro il 01 dicembre 2022 per poi provvedere alla 

consegna scaglionata in cantiere con modalità e tempistiche che consentano all’acquirente di completare la piantagione 

entro il 30 marzo 2023 ovvero entro il 01 dicembre 2023 

 

 

 
Art. 4 – Modalità di esecuzione della fornitura. 

Il produttore: 

- si impegna a fornire le piante nei quantitativi e nei termini previsti dall’Allegato 2 A “Elenco specie oggetto di 

fornitura” garantendo la qualità colturale stabilita; 

- fornisce la documentazione relativa alla provenienza del materiale (per le specie appartenenti all’allegato I del D.Lgs 

386/2003 il cartellino) e allo stato fitosanitario ai sensi del D. lgs 19/2021 (Passaporto delle piante) 

L’acquirente: 

- prima di ritirare la fornitura deve verificare, anche avvalendosi di un tecnico esperto da lui incaricato o direttamente 

della Direzione lavori, la qualità del materiale in vivaio e la sua corrispondenza alle caratteristiche richieste e, in 

caso di accettazione del materiale vivaistico anche con la sottoscrizione di una dichiarazione di conformità del 

materiale; 

- si impegna a provvedere al ritiro delle piante presso il centro vivaistico di produzione entro il periodo previsto o 

stipulare specifiche modalità di consegna in cantiere. 

Il trasporto dovrà essere eseguito con le seguenti modalità: 

- Il materiale forestale di moltiplicazione delle specie elencate nel D.Lgs 386/2003 dovrà essere sempre 

accompagnato dal cartellino del vivaista, come previsto dall’art. 8 commi 4 e 5 del decreto stesso. 

- Il cartellino potrà essere di qualsiasi materiale, purché durevole, e ben leggibile e dovrà contenere le informazioni 

di cui all’art. 8 sopracitato ed in particolare il preciso riferimento al numero del certificato principale d’identità (che 

potrebbe essere richiesto in copia al vivaista e trattenuto come ulteriore documentazione da chi realizza le opere). 

- Anche per eventuali altre specie il materiale di moltiplicazione dovrà sempre essere accompagnato da un 

documento che ne attesti la provenienza e la tracciabilità fitosanitaria analogamente al cartellino per le specie 

forestali e tale documentazione dovrà essere conservata da chi realizza le opere o dal direttore lavori. 

- Nel caso del trasporto di piante a radice nuda si dovrà fare attenzione ad evitare il disseccamento delle radici, 

mentre nel caso di materiale in contenitore si consiglia di proteggere il tronco e la chioma con mezzi telonati. 

- Il trasporto del materiale vivaistico dovrà essere effettuato con tutti gli accorgimenti necessari a garantirne la 

vitalità, la forma e la qualità sanitaria. 

. 
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Art. 5 – Corrispettivo della fornitura. 

 

…( omissis)…. 

 
Art. 6 – Modalità e termini di pagamento. 

… (omissis) …. 

Art. 7 – Azioni di reciproca collaborazione. 

 

Considerata la specificità della fornitura oggetto del presente contratto: 

- l’acquirente si riserva il diritto di controllare, mediante propri esperti, che la produzione delle piante forestali 

avvenga nel rispetto delle tecniche colturali atte a garantire il rispetto della filiera, degli standard qualitativi e della 

conservazione della biodiversità delle specie prodotte; 

- il produttore si impegna a consentire l’accesso alle strutture vivaistiche all’acquirente e agli esperti da esso designati 

per l’espletamento delle verifiche, nonché l’accesso alla documentazione inerente alla coltivazione. 

 
Art. 8 – Controversie. 

Per qualsiasi controversia che dovesse nascere dalla interpretazione ovvero dall’esecuzione del presente contratto è 

competente il foro di ………. 

 
Art. 9 – Trattamento dei dati personali. 

Le parti forniscono reciproco consenso al trattamento dei rispettivi dati di carattere personale unicamente per le 

finalità connesse all’esecuzione del presente contratto. Le parti si impegnano reciprocamente al trattamento dei dati 

relativi al presente contratto, ovvero da essi sorti, nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 

 
Art. 10 – Registrazione. 

Il presente contratto si compone di n. ……fogli compresi i documenti allegati, che formano parte integrante dell’atto, 

ed è prodotto in n ..................................................... esemplari. Le spese di registrazione, in caso d’uso, sono a 

carico della parte che ne fa richiesta. 

 
Località, data 

 

 
Vivaista Acquirente 
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Allegato 2 A - Elenco specie oggetto di fornitura 

  

Provenienza 

  

  TOTALE PIANTE 

    

Fraxinus ornus L. subsp. ornus  regione 3.1 
3700 

Ostrya carpinifolia Scop. * regione 3.1 
3700 

Quercus pubescens Willd. subsp. pubescens regione 3.1 
5550 

Quercus ilex L. subsp. ilex regione 3.1 
12950 

Juniperus communis L. *  regione 3.1 
740 

Myrtus communis L.  regione 3.1 
740 

Rhamnus alaternus L. subsp. alaternus  regione 3.1 
740 

Rosa sempervirens L. regione 3.1 
740 

Viburnum tinus L. subsp. tinus regione 3.1 
740 

Arbutus unedo L. regione 3.1 
1850 

Cistus salviifolius L. regione 3.1 
1850 

Erica arborea L. regione 3.1 
1850 

Pistacia lentiscus L. regione 3.1 
1850 

Acer campestre L. regione 3.1 
150 

Populus alba L. regione 3.1 
300 

Alnus glutinosa (L.) Gaertn /Alnus Cordata regione 3.1 
300 

Salix alba regione 3.1 
450 

Populus nigra L. subsp. nigra  regione 3.1 
900 

Cornus sanguinea L. regione 3.1 
150 

Crataegus monogyna Jacq. regione 3.1 
150 

Prunus spinosa L. subsp. spinosa regione 3.1 
150 

Viburnum lantana L.  regione 3.1 
150 

Salix purpure o eleagnos regione 3.1 
300 

  

40000 
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